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Art. 1: Divieti generali 
 

E' vieta to fa re il bagno: 

§ negli amb iti portua li che c omprendono la foc e d i fiumi, i c ana li d i acc esso e nelle ac que 
marittime p rosp ic ienti le boc che dei p redetti c ana li fino a una d istanza d i 200 metri verso il 
la rgo; 

§ nelle zone d ichia ra te inquina te; 
§ nei c orridoi d i transito riserva ti a lle unità da d iporto . 

E' inoltre vieta to sulle sp iagge demania li ma rittime e sugli specc hi ac quei antistanti ove si 
svolgono a ttività ba lnea ri: 

1) d isporre sulla zona d i lido c ompresa nei 5 metri da lla ba ttig ia , ombrelloni, sed ie a sd ra io , 
unità da d iporto o  a ltre c ose d i ostac olo a l transito e a lla ba lneazione; 

2) p rendere il sole a terra , c olloc a re qua lsiasi a ttrezza tura (ombrelloni, sed ie sd ra io, le tt ini) da l 
limite della c onc essione (la to mare) e fino a lla ba ttig ia e sulle a ree destina te a lla sosta dei 
na tanti; 

3) sorvola re le sp iagge e g li ad iac enti spec c hi ac quei (entro i 500 metri da lla c osta ) c on 
qua lsiasi tipo d i velivolo anc he sportivo a quote inferiori a 300 metri (1000 p ied i) nonc hé 
amm ara re a tterra re e  dec olla re; 

4) fa r sosta re le imbarc azioni d i qua lsiasi genere ad ecc ezione d i quelle autorizza te; 
5) il transito e la sosta pedona le, nonc hé qua lsiasi a ttività , sulle sc ogliere e sui pennelli non 

a ttrezza ti per il passeggio; 
6) p ra tic a re a tt ività o tenere c omportamenti, anc he a tt raverso g ioc hi, suoni p rovenienti da 

terra o da mare c he rec hino danno, molestie o ostac olino l’ uso c ollettivo del ma re e delle 
sp iagge; 

7) l’ eserc izio delle seguenti a tt ività , a rti, mestieri: ta tua ggio, ma ssaggio, p ierc ing e 
c hia roveggenza (lettura d i c a rte , ta roc c hi, mani, minera li ec c …); 

8) la p roduzione e  la vend ita in qua lsiasi forma d i oggett istic a , b ig io tteria , quadri ecc …; 
9) imped ire il libero ac cesso a lle sc a le d i racc ord o tra l’ a renile e la passeggia ta a mare 

nonché c reare imped imenti d i sorta a g li ac cessi pubb lic i a l ma re; 
10) getta re o abb andona re rifiuti o ma teria li d i qua lsiasi a ltra na tura . 

Da l 15 aprile a l 15 ottobre è vieta to c irc ola re c on veic oli non a motore (veloc iped i) sulle 
sp iagge demania li ma rittime, lungomari e passeggia te ad iac enti, a l d i fuori del tra tto d i 
passeggia ta da Porto Santa Margherita a Duna Verde negli ora ri da lle 21.00 a lle 8.00. Da l 15 
ottob re a l 15 aprile è vieta to c irc ola re con veic oli non a motore (veloc iped i) sui lungomari e 
passeggia te ad iac enti d el c apoluogo (Lungomare Trieste, Lungomare Petronia e Lungomare 
Venezia ), sa lvo eventua li mod ific he da parte della Giunta Comuna le; 

 

Art. 2: Attività sogg ette ad a utorizzazione 

 

Sono soggette ad autorizzazione le seguenti a ttività : 

1. porre in opera rec inzioni, tubazioni, c avi elett ric i, gavitelli, boe, p ia tta forme, za ttere e simili 
o eseguire qua lsiasi innovazione anc he med iante movimenti d i sabbia ; 

2. acc endere fuoc hi sull'a renile, tenere, utilizzare e trasporta re bombole a gas, stufe a 
petrolio e simili, e qua lsiasi p rodotto infiammab ile o inquinante; 

3. c ondurre sulla sp iagg ia c ani o a ltri anima li ad ec c ezione dei tra tti d i a renile segna la ti da 
appositi c a rtelli. L'autorizzazione non è nec essaria per i c ani da guida per i non vedenti;  
I c onc essiona ri possono tuttavia , nell’ amb ito d el p roprio imp ianto ad uso ba lnea re, 
ind ividua re a ree, deb ita mente a tt rezza te, da ad ib ire ad acc oglienza d i anima li domestic i, 
sa lvagua rdando, c omunque, l’ incolumità e la tranquillità dell’ utenza ba lnea re e 
assic urando le nec essa rie c ond izioni ig ienic he sec ond o le vigenti norma tive; 

4. transita re o sosta re c on veic oli a motore d i qua lsiasi genere ad ec c ezione dei mezzi 
destina ti a l soc c orso e vig ilanza e utilizza ti da i porta tori d i hand ic ap . L’ autorizza zione può 
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essere rila sc ia ta c on va lid it� estesa a tutt i i g iorni dell� anno, c on esc lusioni della fasc ia 
ora ria da lle 9.00 a lle 19.00 nel periodo da l 1 magg io a l 30 settembre; 

5. insta lla re tende, roulo tte e a ltri imp ianti p red isposti ad a ttivit� d i c ampeggio;  
6. lo svolg imento d i ga re e  a ltre a ttivit� organizza te;  
7. tutte le a ttivit� ed a ttrezza ture anc he temp oranee e p rovvisorie non p reviste e / o ind ic a te 

nel Piano Partic ola reggia to degli Arenili; 
8. svolgere a tt ivit� p iro tec nic he;  
9. manifestazioni d i qua lsiasi genere; 
10. a ttivit� d i fotogra fo ambulante;  
11. effettua re p ubb lic it� d i qua lsiasi tipo sulle sp ia gg e e  nel ma re territoria le anc he med iante 

fonic a da imba rc azioni e d istribuzione e/ o lanc io anc he a mezzo d i aerei, d i manifestini 
ovvero a ltro ma teria le. 

Le manifestazioni c he a d isc rezione dell�uffic io possono essere c onsidera te d i forte impa tto 
sono sottop oste a c anone, rela tiva imposta reg iona le e deposito c a uziona le. 
 

Art. 3: Esoneri 

 

Non sono soggette ad autorizzazione le a tt ivit� istituziona li o p romosse da ll� Amm inistra zione 
Comuna le. 

Resta fermo l� obb ligo d i c omunic azione a l settore c ompetente in ma teria d i demanio 
marittimo. 

La c omunic azione dovr� essere a c compa gna ta da lla d ic hia razione rela tiva a l rispetto delle 
norme d i sic urezza e a ll�ac quisizione d i eventua li ulteriori autorizzazioni p reviste da lla norma tiva 
vigente. 
 

Art. 4: Disposizioni in materia d i navigazione 
 

La d isc ip lina e la sic urezza della navigazione marittima e della navigazione da d iporto sono 
regola te da ll�Autorit� Ma ritt ima c on apposite ord inanze.  

Quand o dette ord inanze p revedono o bb lighi per i c onc essionari, g li obb lighi si intendono 
inseriti nell�a tto d i c onc essione, sa lve d iverse p revisioni del tito lo o  del p resente regolamento. 
 

Art. 5: Norme generali sulle aree pubb lic he 
 

Si app lic ano il regolamento c omuna le d i Polizia Urbana , le ord inanze e i regolamenti in ma teria 
d i usi e c omp ortamenti su a ree pubb lic he per q uanto non esp ressamente p revisto da l p resente 
regolamento. 
 

Art. 6: Disc iplina d el c ommerc io al dettaglio 
 

L�eserc izio del c omm erc io itinerante sulle a ree demania li ma ritt im ���  sogg etto a Nulla Osta 
Comuna le. 

E� c omunque vieta to l�eserc izio del c ommerc io a mbulante sullo spec c hio d �acq ua antistante il 
litora le . 

Con deliberazione d i Giunta Comuna le da adotta re e ntro il 31 genna io d i ogni anno sa ranno 
stab iliti i c riteri per il rila sc io del N.O. nonc h � le moda lit� per l�eserc izio del c ommerc io 
itinerante. 
 

Art. 7: Sanzioni 
 

Le d isposizioni del p resente a tto si app licano tutto l� anno. Le norme c ontenute negli a rtic oli 1 
c omm a 2 p .ti 1° e 2°, e a rtic olo 6 si app lic ano invec e da l 01 Magg io a l 30 Settembre. 
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La violazione degli obb lighi, delle c ond izioni genera li e pa rtic ola ri rela tivi a lla conc essione 
p revisti nel tito lo o nel p resente regolamento c omporta , nei c asi p iù gravi la decadenza o la 
sospensione della c onc essione (a rtt. 52 e 55, L.R.V. 33/ 2002). 

La dec adenza � d ic hia ra ta nei casi p revisti a lle lettere a ), b ), e d ) dell�a rtic olo 47 del cod ic e 
della navigazione, per inosservanza degli obb lighi e delle c ond izioni va luta te in sede d i 
c onc orrenza , per qua lsiasi violazione se la sospension ���  sta ta p ronunc ia ta a lmeno una volta . 

Si app lic ano inoltre le sanzioni p reviste da ll� a rt. 60, L.R.V. 33/ 2002. 

La violazione delle a ltre norme c ontenute nel p resente regolamento, se il fa tto non � p revisto 
c ome rea to o  c ome illec ito amministra tivo da una spec ifica d isposizione d i legg e, � punita , a i 
sensi degli a rtic oli 1161, 1164 e 1174 c omm a 2� del c od ic e della navigazione; le violazioni a g li 
a rtt. 1 c omm a 2� , punto 1,2,5, 6 e comm a 3�e a rt. 2 c omma 1� punto 3 del p resente 
regolamento sono punite c on sanzione amministra tiva pec unia ria da € 25,00 a € 250,00. Le 
violazioni a ll� a rt. 1 c omm a 2� punti 7 e 8 del p resente regolamento sono punite c on sanzione 
amm inistra tiva pec unia ria da € 25,00 a € 250,00 e c onfisca delle merc i, a ttrezza ture e p rodotti 
utilizza ti per lo svolg imento delle a tt ivit� stesse.  

La violazione dei d ivieti genera li su a ree pubb lic he � sanziona ta sec ondo le d isposizioni del 
regolamento d i polizia urbana o dei regolamenti e delle ord inanze c he li prevedono. 

La c ompetenza a d app lic a re le sanzioni amministra tive p reviste da l p resente regolamento 
spetta a ll� organo d i c ontrollo e vigilanza d i questo Comune e a ltri Organi d i Polizia (a rt. 104 L. 
507/ 99, L.R.V. 10/ 77). 

Per l�a cc ertamento delle trasgressioni, per la c ontestazione, la notific azione, la definizione degli 
acc ertamenti, per l� intro ito e devoluzione dei p roventi delle somme risc osse si osservano in 
quanto app lic ab ili, le d isposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 

Art. 9: Disposizioni finali 
 

Il p resente regolamento deve e ssere esposto, a c ura dei c onc essiona ri o dei gestori, in un 
luogo visib ile dagli utenti per tutta la dura ta della sta gione estiva . 

Il p resente Regolamento annulla il p rec edente Regolamento app rova to c on deliberazione d i 
C.C. n. 31 del 19.05.2003. 
 

_ _ _ _ _ 
 
  


